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COMUNE DI SPOLETO 
PROVINCIA DI PERUGIA 

 

CERTIFICAZIONE DI COMPATIBILITA’  
IN MATERIA IDRAULICA  

 

 

RELATIVA AL PIANO ATTUATIVO PER LA RISTRUTTURAZIONE  
PREVIA DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE CON PARZIALE 

CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO DI EDIFICI  
 

(ai sensi dell’art. 22 della L.R. 01/2004, dell’art. 22 bis della L.R. 08/2011 e dell’art. 128 della L.R. 01/2015) 
 

LOCALITÀ:  Spoleto, Viale Martiri della Resistenza. 
RIF. CATASTALI: Foglio n° 163; particelle n° 69-72-559-560-561. 
COMMITTENTI: Costruzioni Collerisana S.r.l., Francesco Mancini Petrelli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OTTOBRE 2017 
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CERTIFICAZIONE DI COMPATIBILITA’ DEGLI INTERVENTI IN 
MATERIA IDRAULICA  

 
ALLEGATA ALLA ISTANZA DI [PERMESSO DI COSTRUIRE] / [SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO 

ATTIVITA’ EDILIZIA] 
(Art. 22 L. R. 18/2/2004, n. 1 - Art. 22 bis L. R. 16/09/2011, n.8 - Art. 128 L. R. 21/01/2015, n.1) 

 
Il sottoscritto Dott. Geologo B. Marco SOTERA 
 
 nato a Spoleto 
  
 il 27 Gennaio 1969 
  
 con Ufficio in Via dei Gesuiti n° 15 – 06049 Spoleto (PG) 
  
 tel. 074345820 
  
 e-mail: geosotera@libero.it / PEC: geosotera@epap.sicurezzapostale.it 
  
 

 in qualità di Geologo abilitato iscritto all’Ordine dei Geologi  
 
 della Regione Umbria 

 
con il numero di iscrizione 221 
 
codice fiscale / partita IVA  STRBMR69A27I921U / 02177450547 

 

con riferimento all’istanza presentata dalla COSTRUZIONI COLLERISANA S.r.l. e dal Sig Fran-

cesco Mancini PETRELLI, 

in qualità di proprietari, 
 
come da dichiarazione redatta dal progettista Geom. Massimiliano Galli e documentazione alle-

gata al progetto di Piano Attuativo per la ristrutturazione previa demolizione e ricostruzione con 

parziale cambio di destinazione d’uso di edifici, nel Comune di Spoleto, Viale Martiri della Resi-

stenza, 

Foglio Catastale n° 163 – Particelle n° 69-72-559-560-561. 

 

Tenuto conto che i nuovi fabbricati in progetto, ricadono all’interno di un’Area a Rischio Idrauli-

co Fascia A-B (TR = 50-200 anni), così come individuata nelle Mappe di Pericolosità e Rischio 

Idraulico nel Bacino del F. Topino e del T. Marroggia - Stralcio preliminare per il Comune di 

Spoleto – II° lotto funzionale redatto dal Consorzio della Bonificazione Umbra & iIDeA (2007) e 

nelle Mappe di Pericolosità e Rischio Idraulico - Fasce Idrauliche sul reticolo secondario e mino-

re – Progetto di primo aggiornamento adottato con Delibera n° 116 del 10/03/2010, approvato in 

Consiglio di Ministri il 10/04/2013 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 12/08/2013, da cui il 

Comune di Spoleto ha redatto le cartografie allegate al PRG - Parte Strutturale.  

 

mailto:geosotera@libero.it
mailto:geosotera@epap.sicurezzapostale.it
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Le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico preve-

dono all’Art. 28 comma 2) lettera b) che sono ammessi esclusivamente «gli interventi edilizi su-

gli edifici, sulle infrastrutture sia a rete che puntuali e sulle attrezzature esistenti, sia private che 

pubbliche o di pubblica utilità, di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento con-

servativo e di ristrutturazione edilizia, così come definiti alle lettere a), b), c) e d) dell’art. 3 del DPR 

380/2001 e s.m.i., nonché le opere interne agli edifici, ivi compresi gli interventi necessari 

all’adeguamento alla normativa antisismica, alla prevenzione sismica, all’abbattimento delle bar-

riere architettoniche ed al rispetto delle norme in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro, nonché 

al miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie, funzionali, abitative e produttive. Gli interventi 

di cui sopra possono comportare modifica delle destinazioni d’uso senza incremento del carico ur-

banistico, aumento di volume ma non della superficie di sedime ad eccezione delle opere neces-

sarie per l’abbattimento delle barriere architettoniche e degli adeguamenti impiantistici e tecnolo-

gici in adempimento alle norme in materia di sicurezza e risparmio energetico. Gli interventi che 

comportano almeno una delle seguenti condizioni: 

- aumento di volume: 

- diversa distribuzione dei volumi esistenti; 

- diversa disposizione delle superfici di sedime; 

- cambi di destinazione d’uso; 

- modifiche delle caratteristiche morfologiche delle aree; 

devono essere realizzati in condizioni di sicurezza idraulica e senza modifica del deflusso della 

piena, a tal fine è necessario acquisire il nulla osta dell’autorità idraulica competente. Questi inter-

venti non possono comunque prevedere volumetrie al di sotto del livello di campagna».  
 
Le Norme Tecniche di Attuazione (all. 6 al P.R.G.) - Parte Strutturale - del Comune di Spoleto, in 

ottemperanza di una norma di ordine superiore, prevedono per la fascia A, quanto stabilito all’art. 

28 comma 2 lettera b delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio di Assetto 

Idrogeologico.  

 

Visti gli elaborati di progetto dell’intervento edilizio di cui all’oggetto e considerato che gli 

interventi consisteranno nella demolizione di alcuni manufatti esistente aventi piano interrato con 

conseguente realizzazione di due edifici ad uso commerciale e residenziale privi di piano 

interrato (ristrutturazione edilizia - vds. progetto architettonico redatto dal Geom. Massimiliano 

Galli e dallo Studio I2 Servizi Ingegneria). 
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Si può concludere che:  

- a seguito della realizzazione del progetto non vi sarà alcun aumento del rischio idrau-

lico; 

- le opere saranno realizzate in sicurezza idraulica e non costituiranno un significativo 

ostacolo al libero deflusso delle acque extra-alveo; 

- le opere in progetto non arrecheranno conseguenze significative ai lotti limitrofi. 

 

Alla luce di quanto sopra riportato, valutata la compatibilità dell’intervento edilizio con le 

condizioni geologiche, geomorfologiche ed idrauliche del territorio interessato sulla base della 

Relazione Geologica, Idrogeologica ed Idraulica [1] allegata al progetto edilizio; 

 

CERTIFICA [2]   

La compatibilità dell’intervento edilizio con le condizioni idrauliche del territorio 

interessato 

 

ai fini della documentazione da allegare all’istanza di titolo abilitativo di cui all’art. [17]/[21] 

della L.R. 1/2004 così come modificata dall’art.[65]/[70] della L.R. 8/2011 

e dall’art. 128 della L.R. 1/2015 
 

 
presente certificazione tiene conto di garantire l’ordinato assetto idraulico, oltre che la 

tutela delle falde idriche e la corretta regimazione delle acque superficiali e ne attesta la 

conformità ai Piani di Settore[4], alle condizioni e/o prescrizioni riportate nella Relazione 

Geologica, Idrogeologica ed Idraulica[1] da ritenersi qui integralmente richiamata e 

trascritta [5]. 

DATA 28 Ottobre 2017                                                                                

 

                                                                                                           Dott. Geologo B. Marco SOTERA 
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NOTE:  

[1] Idraulica: qualora non prodotta omettere.  

[2] La presente certificazione riguarda le modifiche apportate allo stato dei luoghi limitatamente 
all’intervento edilizio in oggetto e non può ritenersi valida per ulteriori eventuali opere ed interventi 
successivi che abbiano a realizzarsi in futuro, nell’ambito dello stesso contesto idrogeologico. 

[3] Indicare la tipologia di impianto di smaltimento sul suolo (subirrigazione, subirrigazione drenata, 
filtro percolatore, etc.). 

[4] I Piani di Settore sono quelli di cui al punto 3.2 della dichiarazione del Progettista allegata al 
[Permesso di Costruire] / [Segnalazione Certificata di Inizio Attività edilizia], limitatamente a quelli 
attinenti alla presente certificazione e specificati nella §Relazione Geologia, Idrogeologica e 
Idraulica[1], con particolare riferimento al Piano di Tutela delle Acque della Regione Umbria. 

[5] Sarà cura e responsabilità, ciascuno per le proprie competenze, del soggetto esecutore degli 
interventi ed opere in progetto, del proprietario/titolare che ha presentato istanza e del Direttore 
Lavori (eventualmente coadiuvato dal geologo all’uopo incaricato), verificare l’effettiva 
realizzazione degli interventi prescritti per garantire l’ordinato assetto idrogeologico e la stabilità 
dei terreni e dei versanti, oltre che la tutela delle falde idriche e la corretta regimazione delle acque 
superficiali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


